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1 .  I l  P u r i m  d i  B u d a  r i c o r d a  l a
s a l v e z z a  d a l l ’ a s s e d i o  e  d a l

s a c c h e g g i o  d e l  g h e t t o  p a d o v a n o ;
2 .  I l  P u r i m  d e l  F u o c o ,  c o m m e m o r a  l a
s a l v e z z a  d a  u n ’ i n c e n d i o  a p p i c c a t o

n e l  g h e t t o ;
3 .  I l  P u r i m  d i  S h a b b a t  B o  o  d e i

S a s s i ,  r i c o r d a  q u a n d o  i  p a d o v a n i
p r e s e r o  a  s a s s a t e  l e  c a s e  d e g l i
e b r e i  n e l  g h e t t o ,  d a  p o c h i  m e s i
l i b e r a t o  d a i  f r a n c e s i .  L ’ a t t a c c o

a v v e n n e  i l  s a b a t o  i n  c u i  s i  l e g g e v a
l a  p a r a s h à  d i  B o ;

4 .  I l  P u r i m  d i  S h a b b a t  T o l e d o t
r i e v o c a  l a  n o t t e  d i  l u n e d ì  1 °

n o v e m b r e  1 9 2 6 ,  q u a n d o  u n  g r u p p o
d i  f a s c i s t i  t e n t a r o n o ,  s e n z a

r i u s c i r c i ,  d i  i n c e n d i a r e  l a  S c o l a
G r a n d e  d i  P a d o v a  p r o v o c a n d o  s o l o

l i e v i  d a n n i

1 .  P U R I M  D I  B U D A
( 1 0  E l u l  5 4 4 4 / 2 0  A g o s t o  1 6 8 4 )

2 .  P U R I M  D E L  F U O C O
( 1 1  S i w a n  5 5 5 5 / 2 9  M a g g i o  1 7 9 5 )

3 .  P U R I M  D I  S A B A T O  B O  O  D E I  S A S S I
( 3  S h e v a t  5 5 5 8 / 2 0  G e n n a i o  1 7 9 8 )

4 .  P U R I M  D I  S A B A T O  T O L E D O T
( 2 9  C h e s h w a n  5 6 8 7 / 6  N o v e m b r e  1 9 2 6 )



La Meghillat Ofen (il rotolo di Buda)
di Iszak Schulhof, testimone
oculare della presa di Buda,

sopravvissuto a quella terribile
esperienza, riporta con toni

drammatici le vicende dell’assedio
e della presa della città.

P U R I M  D I  B U D A



Padre Marco D’Aviano dissipò le calunnie
diffuse contro gli Ebrei e ristabilì la

versione corretta dei fatti:
Non senza compatimento religioso intendo dalla

sua li accidenti seguiti in Padova per la
sollevazione della Plebe contro gli Ebrei
travagliati senza alcuna colpa, essendo

falsissimo che li Ebrei di Buda habino usate le
crudeltà che si dice contro li Christiani; bensì
l’hanno fatto li turchi e tanto hanno rifferito

quelli fuggitivi della Città che venivano da nostri

P U R I M  D I  B U D A



L’assalto al ghetto di Padova e il conseguente
scampato pericolo colpirono profondamente
l’immaginario ebraico del tempo che ne
tramandò la memoria attraverso diversi
canali. Ne scrissero in ebraico i rabbini
Yishchaq Haim Cantarini nel suo Pachad
Yishchaq (Il timore di Isacco) e Shelomoh
Ghirondi nel suo Sefer ma’ase nissim (Il libro
dei portenti). In italiano ne trattò invece
Sema Cuzzeri nel poemetto L’innocenza
illesa.

P U R I M  D I  B U D A



P U R I M  D I
F U O C O

L’incendio nel ghetto di Padova e
l’aiuto prestato dal rettore veneto

vennero tramandati sia da fonti
ebraiche, il Leshon Esh (Lingua di
Fuoco) del rabbino Isaac Rafael

ben Elisha Finzi



Venerdì sera, vennero vari cariaggi, con
uffizialità e fanteria e sabato mattina poi 20
gennaio 1798, epoca per la città di Padova
fortunatissima incominciò a venire la truppa,
quando fanteria, quando cavalleria. Tutta la
città si ravviva, i giacobini non si ponno
salvare, il ghetto (che si denominò in
democrazia Via Libera) percosso da una
tempesta di sassi, non lasciò sortire alcuno
de’ suoi abbitatori e se vollero uscire in
appresso abbisognorno le guardie tedesche,
che colà poi sempre vi si mantennero.

P U R I M  D E I
S A S S I

Addì 20... levate le bandiere tricolorate e questa
mattina sventola la bandiera imperiale. Si
vedono esposte composizioni poetiche e si
odono le campane suonare a festa. In questa
mattina una “truppa di ragazzi” andarono al
ghetto e ruppero co’ sassi una quantità di
vetriate. Fu mestieri che una pattuglia numerosa
di soldati civici accorra alla difesa e impedisca
che nessuno entri e nessuno esca. La plebe è
male animata contra gli ebrei per molte ragioni...



La nazione ebrea festeggiò anch’essa
pomposamente nella sua scuola tedesca il fausto
ingresso dell’armi di S. M. imperatore li 4 marzo a
sera. La magnificenza dell’apparato, la ben
disposta illuminazione, il canto dei salmi ed inni
analoghi all’avvenimento, il lautissimo rinfresco
nella casa dei signori Trieste, tutto dava magior
risalto alla festa. Alle ore 9 in circa partì S. E.
Wallis accompagnato con torcie fino al teatro da
giovani della nazione, che al paro di questa
popolazione si reputa a gran gloria d’esser
diventata suddita fortunata di S. M. l’imperatore
e re, se pur è da crederle...

P U R I M  D E I
S A S S I

Questa sera la scuola tedesca del ghetto fu
superbamente illuminata e addobbata,
siccome ancora tutta quella contrada. Vi si
udì una cantata in musica e dopo furono
dispensati generosi rinfreschi al generale
Wallis ed altri ufficiali intervenuti. Nella
scuola, sotto il baldacchino, vedevasi il
ritratto di S. M. l’Imperatore. S’è stampato un
libretto di poesie in tale occasione.



verso l’una e mezza una turba di una cinquantina di individui forzava un
ingresso secondario del Tempio Maggiore, spaccava a colpi d’ascia una
seconda porta e penetrava nel Bed Achenesed (sic) rovesciando numerosi
banchi, abbattendo due grandi candelabri di bronzo danneggiando
notevolmente gli arredi posti sulla Tevà e vari lampadari, tentando anche
di aprire a colpi di scure – fortunatamente senza riuscirvi – l’Aron
Acodesh. Venivano inoltre asportati alcuni libri (bibbie, tefilod) alcuni
taledod e tefilim. La stessa torma di individui forzava quindi la porta del
Tempio di rito italiano, attualmente chiuso al culto e usato quale locale
per conferenze dal Circolo di Coltura, penetrando nella sala: qui vennero
rovesciati alcuni banchi e la stufa, infranti vetri abbattuta la ringhiera in
legno della Tevà cinquecentesca. Dalle finestre vennero gettati alcuni
paramenti.

P U R I M  D I  S A B A T O
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